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M
arsh Italia, broker 
assicurativo italia-
no del gruppo in-
ternazionale Mar-

sh  and  McLennan  Compa-
nies,  festeggia quest’anno i  
cinquant’anni di attività nel 
nostro paese. Mezzo secolo 
durante il quale il panorama 
dei rischi a cui vanno incon-
tro cittadini  e  aziende si  è  
molto modificato, come spie-
ga Marco Araldi, uno dei due 
amministratori delegati del-
la società assieme a Andrea 
Bono. Emergono sempre più 
i rischi informatici, ma in Ita-
lia le aziende sono ancora po-
co attente a questo tema.
Che bilancio fate di questi 
50 anni in Italia?
«Quando  partimmo  nel  
1969, l’attività richiesta era 
di dare un servizio alle azien-
de  internazionali  clienti  di  
Marsh. La conoscenza della 
gestione del rischio su realtà 
complesse è stata poi messa 
a  disposizione  anche  delle  
aziende italiane di dimensio-
ni  medio-grandi.  Quindi  ci  
siamo allargati sul territorio, 
non soltanto al settore priva-
to, ma anche al settore pub-
blico e agli individui, come 
ad esempio categorie profes-
sionali e federazioni sporti-
ve. Oggi in Italia abbiamo 14 
uffici di cui uno a Genova, 
aperto nel 2001».
Qual è il vostro core busi-
ness?
«Elemento  caratterizzante  
della nostra società fin dalla 
sua fondazione è che l’inte-
resse delle aziende non fosse 
tanto la polizza, ma una cor-
retta identificazione e gestio-
ne dei rischi che possono in-
debolirne la situazione finan-
ziaria. Quindi abbiamo sem-

pre dato la priorità all’identi-
ficazione di quelli che sono i 
rischi sottesi all’attività delle 
aziende, facendo analisi qua-
litative e quantitative».
Com’è cambiato il mercato 
del brokeraggio assicurati-
vo?
«L’attività è profondamente 
trasformata. Le aziende so-
no diventate più virtuose. Do-

po la crisi partita dieci anni 
fa dagli Stati Uniti e che poi 
ha avvolto il mondo intero, 
le aziende hanno avuto diffi-
coltà a finanziarsi di fronte al-
le  avversità,  avendo anche 
margini inferiori. E’ cambia-
to il loro modo di stare sul 
mercato, non soltanto per le 
difficoltà  economiche,  ma  
anche per la trasformazione 
digitale. Le aziende avevano 
assolutamente  la  necessità  
di capire quali erano gli even-

tuali rischi correlati al loro 
business».
Che rischi presenta l’infor-
matizzazione?
«Il World economic forum di 
Davos segnala in un report, a 
cui ha partecipato anche il  
nostro gruppo, che fra i cin-
que rischi più probabili per le 
aziende nei prossimi 10 anni 
ci saranno sicuramente i cy-
ber-attacchi. Ebbene, in Ita-
lia abbiamo analizzato i bi-
lanci delle 264 aziende quo-
tate, nei quali c’è anche un ca-
pitolo  riguardo  ai  rischi.  
Emerge che soltanto il 15 per 
cento delle aziende quotate 
considera gli attacchi infor-
matici uno dei rischi princi-
pali. Tutti ne stiamo parlan-
do, ma il numero di chi real-
mente se ne sta occupando è 
inferiore rispetto ad altri pae-
si  avanzati.  Ogni  anno nel  
mondo si perdono 600 mi-
liardi di dollari per il cybercri-
mine. E’ una cifra che cresce 
del  33  per  cento  all’anno,  
mentre  gli  investimenti  in  
questo settore, anche a livel-
lo mondiale, crescono soltan-
to del 10 per cento». —

«Oggi siamo
presenti con 14 uffici,
di cui uno aperto
a Genova nel 2001»

GENOVA

Magari non starà lontano 
dal suo ufficio per un anno 
intero  perché  il  ricorso,  
scontato, di Daniele Rossi 
al tribunale del Riesame po-
trebbe  essere  favorevole:  
in fondo quel relitto che è af-
fondato nel porto non po-
trà affondare di nuovo, evi-
tando così il pericolo di una 
reiterazione  del  reato.  Al  
momento però l’Authority 
di  Ravenna  è  decapitata,  
dopo la decisione della Pro-
cura di interdire dai pubbli-
ci uffici per 12 mesi i vertici 
dell’ente: oltre al presiden-
te Daniele Rossi - che guida 
anche Assoporti, l’associa-
zione degli  scali  italiani  -  
nel mirino del giudice sono 
finiti anche il segretario ge-
nerale Paolo Ferrandino e 
un  dirigente.  Il  provvedi-
mento della Procura fa se-
guito all'inchiesta sul par-
ziale affondamento del re-
litto della “Berkan b.” e l'ipo-
tesi di reato è quella di in-
quinamento  ambientale,  
abuso e  omissione di  atti  
d'ufficio. Rossi e i suoi colle-
ghi non ci stanno e rifiuta-
no l’accusa di non aver im-
pedito l'affondamento del-
la nave. Si tratta, dicono, di 
addebiti «errati nei loro pre-
supposti  di  attribuzione  
soggettiva e infondati  nel  
merito»,  spiega  una  nota  
dell’Authority.  «L'Autorità  
di Sistema Portuale ha, fin 
dall'insorgenza del proble-
ma, attuato tutto quanto in 
suo potere per fronteggiare 
la situazione, evitando così 
gravi danni ambientali». La 
questione è però anche poli-
tica: il caso Ravenna è l’ulti-
mo di una serie di provvedi-
menti della Procura, su in-
dagini della Capitaneria di 
porto, che hanno colpito i 
vertici di diversi porti italia-
ni. Confindustria Ravenna 
teme  lo  stop  dello  scalo,  
mentre gli agenti marittimi 
italiani  sono  preoccupati  
per il clima di terrore che ri-
schia di bloccare i porti ita-
liani: «È in atto una libaniz-
zazione del sistema portua-
le»  dice  Gian  Enzo  Duci,  
presidente  di  Federagen-
ti.—

SI.GAL 

«I danni crescono
del 33% all’anno,
gli investimenti
solo del 10%,
e il nostro Paese
è ancora più lento»

«Nei prossimi 
10 anni gli attacchi
digitali saranno
fra i cinque rischi
più probabili
per le imprese»

Marco araldi L’ad di Marsh: «Rischi eccessivamente sottovalutati
Ogni anno nel mondo il cybercrimine brucia 600 miliardi di dollari»

«Attacchi informatici,
le aziende italiane
investono ancora poco
per autodifendersi»

Erano 4.000 le auto Kia e Hyundai a bordo della nave-bisar-
ca “Golden Ray”, affondata domenica al largo della Georgia a 
seguito di un incendio. Salve le 24 persone a bordo, ancora 
oscure le cause dell’incidente. Le Autorità monitorano le ac-
que intorno al relitto per evitare sversamenti inquinanti. 

tutte salve le persone a bordo

Maxi-nave affonda negli Usa

la procura in porto

Ravenna, 
azzerati
i vertici 
dell’Authority

Saranno prodotti da Hita-
chi i nuovi tram di Torino. 
Gtt ha completato l'analisi 
delle offerte di gara, a cui 
hanno partecipato  5  tra  i  
principali produttori mon-
diali. Hitachi Rail ha presen-
tato l'offerta migliore. Ora 
l'obiettivo è procedere en-
tro ottobre con l'assegnazio-
ne della commessa e la sti-
pula del contratto,  che ri-
guarda 30 tram per 63,4 mi-
lioni di euro (comprensiva 
di 1,1 milione di euro per i ri-
cambi). Il finanziamento è 
interamente coperto dalmi-
nistero dei Trasporti attra-

verso una convenzione con 
la Città di Torino e rientra 
nella  cosiddetta  «cura  del  
ferro» per potenziare i tra-
sporti su rotaia nei grandi 
centri urbani. I primi tram 
saranno pronti tra 18 mesi 
(contro i 24 previsti inizial-
mente), al termine dei quali 
potranno iniziare le proce-
dure di autorizzazione per 
l'immissione in servizio dal-
la  primavera  del  2021.  Il  
nuovo tram di Torino sarà 
lungo 28 metri e trasporte-
rà 200 passeggeri. Sarà do-
tato di riscaldamento e aria 
condizionata. —

trasporto urbano

Hitachi Rail vince la gara
per i nuovi tram torinesi
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Dorati 

e croccanti

ANTIPASTO

Piccoli fl an con fave e tofu al basilico

PRIMO

Gnocchi di semolino

SECONDO

Crocchette di quinoa con i broccoli

DOLCE

Dess ert di yogurt con frutta e cereali Panada del Trentino

SECONDO 

Crocchette di patate al prosciutto

DOLCE

Zabaione

da CHEF

In edicola
a 9,90 euro

oltre il prezzo 

del quotidiano

Sinfonie 

di sapori

ANTIPASTO

Crostin
i marinari

RIMO

zz e e vongole veraci

ECONDO

sta piccante

Granita di limone

Giallo, arancione

e ross 
o

ANTIPASTO

Frisell
e al pomodoro

PRIMO

Penne con salsa di zucca

SECONDO

Fi ori di zucca in pastella

DOLCE

Torta di mel
e all’olio di oliva Sorprese 

e riscop
erte

A
NTIPASTO

M
ouss e di pro

sciutto e p
ere

P
RIM

O

Panada d
el Trentino

S
ECONDO

Crocchette di patate al pro
sciutto

D
OLCE

Zabaione
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